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Allegato 3

Accordo contrattuale tra la Zona Distretto Valtiberina della Azienda USL
Toscana sud est e                          p er l’intervento “Sostegno Fragilità

Anziani – Una Rete di Prossimità in esito a procedimento di coprogettazione.

Viene stipulata la seguente Convenzione Intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”:

TRA

L’Azienda USL Toscana sud est con sede legale in Arezzo, Via Calamandrei, 173 P.I. e C.F. 02236310518,

nella  persona  di  Giampiero  Luatti,  in  qualità  di  Direttore  di  Zona  Distretto Valtiberina, nominato con

deliberazione n.                          del                        con decorrenza dal                   dal Direttore Generale, rappresentante

legale dell'Azienda USL Toscana sud est Zona Distretto Valtiberina, domiciliata per la carica presso l'Azienda

USL Toscana sud est PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it

E

                                                        (P.I. e C.F.                                       ) con sede legale in                                                ,

in nome del legale rappresentante pro tempore                                   nato a                                                

il                           (CF.                                            ) domiciliato per la carica presso la sede legale dell’ente

                                                                 ;  

di seguito indicati congiuntamente come “Parti”;

VISTI i seguenti atti della Regione Toscana:

- la Legge Regionale Toscana n. 40 del 2005 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale e successive modifiche”,

che detta i principi e le regole di funzionamento e accesso al sistema sanitario nella Regione Toscana; 

- la Legge Regionale Toscana n. 41 del 2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti

di cittadinanza sociale e ss.mm.”;

- la Legge Regionale n. 66/2008 istitutiva del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRNA);

- la Legge Regionale n. 82/2009 “Accreditamento delle strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale

integrato” e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione Regionale 245/2021 con cui, completando le disposizioni del Regolamento emanato con

DPGR 11 agosto 2020 n. 86/R, è stata prevista una nuova procedura per l’accreditamento delle strutture e

degli operatori individuali;

- il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale (PSSIR) 2024-2026 approvato con deliberazione del Consiglio

regionale  n.  67  del  30  luglio  2025  che  definisce  l’obiettivo  generale  3  “Rafforzare  l’integrazione  sociale  e

sociosanitaria e le politiche per l’inclusione”;

- DGR 1513 del 2024 con la quale è stato approvato l’Accordo di collaborazione biennale con l’Agenzia

Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) finalizzato alla sperimentazione di azioni volte allo sviluppo di un
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sistema integrato di servizi per famiglie e lavoratori nell’ambito dell’assistenza familiare; 

- DGR 337 del 2025 con la quale è stato approvato l’Accordo di collaborazione biennale con le OO.SS.

inerente all’accreditamento sul territorio toscano attraverso Patronati e CAAF e per supporto alle Assistenti

Familiari  per  la  presentazione dell’istanza di  accreditamento di  cui  alla  l.r.  89/2009 e  all’attivazione di

percorsi di formazione gratuita per assistenza familiare; 

-  Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 394 del 30/03/2026 “  Piano Sanitario e Sociale Integrato (PSSIR)

2024-2026  di  cui  alla  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  n.  67/2025  e  Piano  Nazionale  per  la  Non

Autosufficienza 2025-2027. Approvazione Linee di indirizzo regionali alle Zone Distretto e Società della Salute

della  Toscana  per  l’attivazione  di  manifestazioni  di  interesse  sul  territorio  regionale  per  la  realizzazione

dell’intervento  regionale  “Sostegno  Fragilità  Anziani  -  Una  Rete  di  Prossimità”  e  approvazione  azioni

“Coordinamento regionale” e “Sostegno economico” inerenti al suddetto intervento;

-  Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 7438 del 01/04/2026, certificato in data 10/04/2026, con il

quale è stato accertato, assegnato e impegnato il totale di spesa relativo alla durata triennale del progetto e

alla  parziale  liquidazione  per  la  prima annualità delle  risorse  agli  ambiti territoriali  a  valere  sulla  DGRT

394/2026, Allegato A “Riparto Sds _ZD”;

VISTI i provvedimenti dirigenziali del Direttore di Zona Distretto Valtiberina:

- n.           del          avente per oggetto “Approvazione dell’Avviso di istruttoria pubblica per

l’acquisizione di manifestazione di interesse di durata triennale 2026-2028 nell’ambito territoriale

della Zona distretto Valtiberina rivolto agli enti del Terzo settore per la realizzazione dell’intervento

“Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”; 

- n.            del            avente per oggetto nomina Commissione per l’approvazione dell’ avviso

di istruttoria pubblica per l’acquisizione  di manifestazione di interesse  di durata triennale 2026-

2028 nell’ambito territoriale della Zona distretto Valtiberina rivolto agli enti del Terzo settore per la

realizzazione dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”;

- n.           del               , approvazione esiti manifestazione di interesse “Sostegno Fragilità

Anziani – Una Rete di Prossimità” – Assegnazione incarico;

RICHIAMATI i seguenti atti:

- il Piano Nazionale per la Non autosufficienza (PNNA), relativo al triennio 2025-2027 approvato nella

seduta del 18 marzo 2026 nella Conferenza unificata Stato-Regioni; 

- la Legge n. 241 del 1990 e, in particolare, i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità,

trasparenza e correttezza dell’azione amministrativa;

- il D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii, “Codice del Terzo Settore” di cui, in particolare, gli artt. 55 e ss che
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regolano i rapporti con gli enti pubblici, anche al fine di stipulare convenzioni finalizzate allo svolgimento di

attività o servizi sociali di interesse generale se più favorevoli rispetto al mercato;

- il D.D. n. 72 del 31/03/2021 del Ministero Lavoro e Politiche Sociali recante le “Linee Guida” sul

rapporto tra Pubbliche Amministrazioni e enti del Terzo settore;

- la Legge regionale 22 luglio 2020, n. 65, avente ad oggetto “Norme di sostegno e promozione degli

enti del Terzo settore toscano”

- il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla

protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera

circolazione di questi ultimi;

- il D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale

delle disposizioni del regolamento UE” sopra citato;

TUTTO CIO’ PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 - Oggetto e finalità

a) L’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” si pone come obiettivo principale

quello di sostenere e supportare la famiglia nella prima fase di disagio che si manifesta in modo evidente

con la fragilità dell'anziano.  Persegue pertanto la finalità di sostenere l’attivazione di azioni di sostegno

temporaneo alla famiglia con anziano convivente o all'anziano che vive da solo, in un'ottica di risposta

immediata ai bisogni emergenti, al fine di supportare la famiglia nella gestione improvvisa dell'anziano che

si trova per la prima volta in una situazione di disagio e difficoltà.

L’intervento sostiene azioni volte al conseguimento dei seguenti obiettivi:

- realizzare anche in un’ottica di innovazione sociale, specifici interventi territoriali di supporto alle famiglie;

- sviluppare e valorizzare le risorse della rete di supporto alle famiglie;

- prevenire e contrastare le situazioni di vulnerabilità sociale delle famiglie;

- ridurre i rischi di isolamento e disagio delle famiglie con anziani fragili;

-  promuovere un'integrazione più efficace tra le segnalazioni dei bisogni degli anziani e le attività di

assistenza da parte dei servizi territoriali;

- sviluppare un welfare di rete che valorizzi la centralità della persona, promuovendo la cooperazione fra

soggetti istituzionali e del privato sociale presenti sul territorio.

b) L’intervento mira al rafforzamento del modello di “presa in carico sociale” dell’anziano in difficoltà

attraverso le visite a domicilio e/o l’utilizzo delle nuove tecnologie della comunicazione (ICT). La “presa in

carico sociale”, che avviene entro le 24H, massimo 48H, dalla segnalazione della famiglia e/o dell’anziano
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pervenuta al Numero unico a livello regionale 0554383000, comprende anche un monitoraggio costante da

effettuarsi telefonicamente o tramite operatore a casa per la valutazione dell’andamento del bisogno e

degli interventi effettuati, compreso dell’attività di follow-up.

c) Per ogni singolo intervento è destinato, una tantum, l'importo complessivo di euro 300,00 pari alla

copertura  di  massimo 30  ore  da  parte  di  una/un  assistente  familiare ad esclusione del coniuge e dei

parenti/affini entro il I grado. 

Art. 2 - Azioni specifiche

Il beneficiario del contributo si impegna a compiere le seguenti attività: 

- Raccordo e collaborazione con i referenti dell’ambito territoriale di competenza;

  - Raccordo e collaborazione con il soggetto gestore dell’azione “Coordinamento regionale”, individuato

con apposito bando da parte della Regione Toscana;

- Attività di assistenza, informazione e tutoraggio rivolta alle famiglie e agli anziani in stato di fragilità;

- Presa in carico della segnalazione della famiglia e/o dell'anziano;

- Visita domiciliare, anche attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione

(ICT),  entro  24H  massimo  48H  dalla  presa  in  carico  della  segnalazione  della  famiglia  e/o  dell'anziano

pervenuta al Numero unico a livello regionale;

-  Rafforzamento del modello di “presa in carico sociale”  rivolto all’anziano in stato di  difficoltà, per il

supporto alla famiglia attraverso interventi di qualità che si propongono di soddisfare bisogni (sociali,

socio-assistenziali, socio-sanitari) che si rendano necessari nel periodo di valenza dell’intervento, al fine di

contrastare la solitudine delle  persone anziane fragili  e  promuovere la  socializzazione e l’integrazione

attraverso un welfare domiciliare e comunitario;

-  Supporto  e  accompagnamento della  persona  anziana  e/o  della  famiglia  nel  primo  contatto  con  lo

sportello del Punto Unico di Accesso (PUA) quale luogo di accesso ai servizi ed alle prestazioni allo scopo

di potenziare il sostegno e l’autonomia delle persone anziane; 

-  Monitoraggio costante da effettuarsi  telefonicamente o tramite operatore a casa per la valutazione

dell’andamento del bisogno e degli interventi effettuati, anche dopo la conclusione dell’intervento,

attraverso specifici follow-up;

- Attivazione e sviluppo di una rete di protezione a supporto della famiglia e della persona anziana con il

coinvolgimento del volontariato, dei soggetti del Terzo settore e dei servizi territoriali pubblici, al fine di

potenziare la socializzazione, l’integrazione e il welfare di comunità;

- Assistenza nell'erogazione di libretti famiglia per complessivi euro 300,00, una tantum, per l'attivazione

di un primo rapporto di assistenza familiare e nell’accesso alla procedura telematica INPS per l'attivazione

del rapporto di lavoro con un assistente familiare attraverso i libretti famiglia.  Il  libretto famiglia  è

regolato dall’art. 54 bis della legge n. 96 del 21 giugno 2017 di conversione del decreto-legge 24 aprile
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2017, n. 50, e la sua attivazione può essere effettuata dagli utilizzatori, dai prestatori,  dai patronati (legge

30 marzo 2001, n. 152) e dagli intermediari (legge 11 gennaio 1979, n. 12) muniti di apposita delega;

-  Tutoraggio in itinere direttamente a casa dell'anziano e/o con strumenti a distanza, per aiutare  la

famiglia e l'assistente familiare nel periodo in cui viene attivato un primo rapporto di assistenza familiare;

- Attività di informazione e supporto alle famiglie con anziani e agli assistenti familiari per la raccolta della

documentazione  necessaria  alla  predisposizione  e  alla  presentazione  dell’istanza  di  accreditamento

dell’operatore  individuale  nell’ambito  dell’intervento  “Sostegno  Fragilità  Anziani  –  Una  Rete  di

Prossimità”, secondo quanto stabilito dalla normativa regionale;

-  Azioni  di  collegamento con  la  comunità  finalizzate  alla  mappatura  delle  risorse  territoriali,  alla

promozione della  salute ed educazione all’invecchiamento attivo, favorendo i  processi  di  prescrizione

sociale in atto nell’ambito territoriale, anche in un’ottica di contrasto alla solitudine;

- Promozione e diffusione delle informazioni anche attraverso gli sportelli presenti sul territorio, comprese

le Case di Comunità e favorire azioni di collegamento con la comunità finalizzate alla mappatura delle

risorse territoriali;

- Monitoraggio mensile delle attività svolte da effettuarsi con l’ambito territoriale di competenza, con il

soggetto  gestore  dell’azione  “Coordinamento  regionale”  e  con  il  Settore  competente  della  Regione

Toscana;

- Rendicontazione annuale delle attività svolte e delle spese sostenute per l’attuazione dell’intervento

“Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” attraverso la procedura web MoniToscana.

Art. 3 - Destinatari e requisiti di accesso

Sono beneficiari dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” gli anziani conviventi in

famiglia o gli anziani che vivono soli rientranti nelle seguenti condizioni:

• età uguale o superiore a 70 anni, la cui condizione di difficoltà, fragilità e disagio si manifesta nel

periodo di validità del presente intervento;

• residenza  nei  Comuni  del  territorio  della  Zona  Distretto Valtiberina:  Anghiari,  Badia  Tedalda,

Caprese Michelangelo, Monterchi, Pieve Santo Stefano, Sansepolcro, Sestino;

• non avere un Progetto di assistenza individualizzato (PAI)/Progetto di vita (PdV) con interventi già

attivati da parte  dei servizi territoriali, rientrante nel sistema per  la Non

autosufficienza/disabilità, di cui alla l.r. 66/2008.

Ai soggetti beneficiari rientranti nelle condizioni sopra indicate può essere erogato un sostegno economico di

300 euro, una tantum, attraverso l’erogazione di libretti famiglia, per l’attivazione di un rapporto di assistenza

familiare con una/un assistente familiare ad esclusione del coniuge e dei parenti/affini entro il I grado. Ai fini

dell’erogazione  del  libretto  famiglia  viene  fatta  sottoscrivere  al  beneficiario  (committente-anziano)  una

dichiarazione,  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  che  attesta  l’esistenza  dei requisiti sopra indicati compreso
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l’indicazione di non aver usufruito del sostegno economico nell’ambito del progetto Pronto Badante a partire

dalle  annualità 2015-2016 fino all’annualità 2025-2026.  Per accedere a questo intervento non è richiesta

l’attestazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).

Art. 4 – Risorse economiche e durata

a) Il  finanziamento dell'intervento triennale  “Sostegno Fragilità  Anziani  – Una Rete  di  Prossimità”,

oggetto della presente Convenzione, ammonta ad euro                           ,  di cui la somma di euro

è finanziata dalla Regione Toscana, mentre la somma di euro                                 , corrispondete al 10% del

finanziamento regionale, viene cofinanziato dai soggetti attuatori delle attività progettuali.

b) Il contributo regionale di €                                       verrà erogato in tre annualità:

            - €                                       per la prima annualità;

            - €                                   per la seconda annualità;

            - €                                       per la terza annualità.

c) Nella  fase  di  inizio  attività  verrà  erogato un anticipo  corrispondente al  50% del  finanziamento

annuale. L’anticipo relativo alla prima annualità ammonta a €                                 .

d) L’erogazione  del  saldo  delle  risorse  avverrà,  come  stabilito  dalla  Regione  Toscana,  solo  a

completamento della rendicontazione attraverso il portale web MoniToscana.

e) La durata della presente Convenzione è di tre anni, 2026-2028, con decorrenza dal 1° luglio 2026

fino al 30 giugno 2029.

Art. 5 - Monitoraggio e rendicontazione

I costi imputabili all’iniziativa oggetto del contributo devono essere relativi a spese strettamente connesse e

necessarie al raggiungimento delle finalità di cui al presente atto e alle Linee di indirizzo  contenute nella DGR

394 del 30/03/2026 Allegato A, che qui si intente integralmente riportata e recepita, e sostenute di norma

dalla data della comunicazione di avvio delle attività.

Fanno eccezione le spese sostenute per la formazione degli operatori coinvolti nelle azioni di cui all’art. 2,

che sono ammesse anche se precedenti all'avvio formale degli interventi, purché effettuate

successivamente alla data di approvazione della graduatoria e fino alla data di comunicazione di avvio delle

attività.

I costi generali possono incidere per una quota parte non superiore al 10% del contributo rendicontato.

Tutte  le  spese  sostenute  a  titolo  di  cofinanziamento  dovranno  essere  sostenute  effettivamente  e

debitamente rendicontate con le     stesse modalità previste per le spese coperte con il contributo previsto  

dalla manifestazione di interesse.  

Art. 6 - Esenzione imposta di bollo e di registro

a La presente convenzione viene stipulata in forma di scrittura privata non autenticata,  secondo le
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regole  della  sottoscrizione  digitale,  viene  conservata  dalla  Zona  Distretto  Valtiberina,  che  provvede  a

iscriverla nel Repertorio dell’Azienda e sarà registrata solo in caso di uso, ai sensi dell’art. 4 della  Tariffa

Parte II allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 131, con spese a carico della parte richiedente.

b Il presente contratto è esente dall’imposta di bollo, ai sensi dell’articolo 27 bis Tabella allegato B al

DPR 642/1972 e ai sensi dell’art. 82 comma 5, del d.lgs. 117/2017.

Art. 7 – Referenti per l’attuazione della Convenzione:

Ai fini dell’attuazione della Convenzione il Responsabile del procedimento, ai sensi della legge 241/90 e 

s.m.i., è il Dr./la D.ssa                                            

I Referenti per l’attuazione dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” sono i 

seguenti:

• Per la parte del servizio sociale della Ausl Tse Zona Distretto Valtiberina la D.ssa/il Dr.                          

Tel                                  mail:                                                                         ;

• Per la parte amministrativa della Ausl Tse Zona Distretto Valtiberina                               

tel.                                      mail:                                                    ;

• Per                                                                tel.                     Mail:                                                             ;

Art. 8 - Foro competente

Le parti dichiarano che in caso di controversie derivanti dall’applicazione della presente convenzione sarà

competente il Foro di Arezzo.

Art. 9 - Rinvio

Si rinvia  alla Convenzione tra INPS e Regione Toscana per l’esecuzione del progetto “Sostegno Fragilità

Anziani  – Una Rete di  Prossimità”,  di  cui  alla  deliberazione n.  57  del  Consiglio  di  Amministrazione del

21/04/2021 e  all’allegato tecnico ivi  previsto “Modalità  di  erogazione dei  Bonus” e  “Tracciabilità  degli

importi”, nonché a tutte le indicazioni, anche di futura emanazione, provenienti dalla Regione Toscana.

Art. 10 - Privacy

Con la sottoscrizione della presente convenzione la ASL Toscana sud est, quale Titolare del trattamento, 

nomina                      , in qualità di beneficiario del contributo, Responsabile del trattamento dati, nell’ambito 

dell’intervento oggetto della presente convenzione. Conseguentemente il beneficiario si impegna a 

garantire, anche in caso di rapporti di sostegno e/o adesione e/o partenariato, il rispetto delle disposizioni 

vigenti in materia di protezione dei dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza, e ad eseguire 

solo i trattamenti indispensabili per il perseguimento degli scopi del progetto di cui al presente contratto. Per 

quanto non previsto in materia di Privacy, si rinvia all’Atto di nomina a Responsabile del trattamento dati, da 

considerare parte integrante e sostanziale del presente contratto.

Art. 11 – Documenti richiamati e facenti parte della Convenzione

Sono richiamati dalle Parti come elementi integranti della presente convenzione e conservati agli atti:
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  l’avviso di istruttoria pubblica per l’acquisizione di manifestazione di interesse di durata triennale

2026-2028  –  a  copertura  dell’intero  territorio  della  Zona  Distretto  Valtiberina  –  per  la  realizzazione

dell’intervento “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità”, come approvato con Determinazione

dirigenziale n.              del                           ;

  la proposta progettuale presentata da                                  e approvata con Determinazione

dirigenziale n.         del                   , avente ad oggetto “Sostegno Fragilità Anziani – Una Rete di Prossimità” –

Assegnazione incarico.

A tali documenti le Parti ricorreranno per la disciplina di quanto non previsto dalla presente 

Convenzione.

Art. 12 - Divieto di Cessione

La convenzione di cui trattasi non potrà essere ceduta ad altri soggetti pubblici o privati. 

Letto, confermato e sottoscritto.

PER LA AZIENDA USL TOSCANA SUD EST 

Il Direttore di Zona Distretto Valtiberina

            Dr. Giampiero Luatti

PER                                                                                     

Il Legale Rappresentante
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